
Gestione e rendicontazione dei progetti 
finanziati dal PNRR sui Servizi Sociali

ReGiS



CIRCOLARI MINISTERIALI PER CHIARIMENTI RELATIVI 
AGLI INVESTIMENTI DELLA M5-C2.1

• Circolare n.33 del 31.12.2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

• Circolare n.4 del 18.01.2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

• Circolare n.26 del 14.06.2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

• Circolare n.27 del 21.06.2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

• Circolare n.29 del 26.07.2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

• Circolare n.30 dell’11.08.2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

• Nota n.8593 del 04.10.2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;



Per i progetti del PNRR valgono le regole della NORMATIVA EUROPEA in materia di finanziamenti

• Divieto di doppio finanziamento: il medesimo costo di un intervento non può essere rimborsato due volte a 

valere su fonti di finanziamento pubbliche anche di diversa natura.

• Cumulo: possibilità di stabilire una sinergia tra diverse forme di sostegno pubblico di un intervento, che 

vengono così «cumulate» a copertura di diverse quote di un progetto/intervento

 per i progetti del PNRR è possibile cumulare all’interno di un unico progetto fonti finanziarie differenti a 

condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo (divieto di doppio finanziamento)

Circolare n.33 del 31/12/2021 - MEF



TERMINI CHIAVE:

• Amministrazioni titolari di interventi del PNRR: Amministrazioni, centrali e 
territoriali, che, quali soggetti attuatori, hanno la titolarità di progetti e azioni 
finanziati con le risorse indicate nel PNRR (per la Missione 5 gli Ambiti Territoriali) 

• Amministrazione centrale titolare dell’intervento: ciascuna Amministrazione 
centrale responsabile dell’attuazione delle linee di intervento censite nel PNRR 
(per la Missione 5 il MLPS)

Circolare n.4 del 18/01/2022 - MEF



«Le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR possono porre a carico del PNRR 
esclusivamente le spese per il reclutamento di personale specificamente destinato a realizzare i 

progetti di cui hanno la diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti 
dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico del progetto»

Art.1 c.1 D.L.80/2021

La presente circolare del MEF stabilisce le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le 
amministrazioni titolari dei singoli interventi possono imputare nel relativo quadro economico i 
costi per il personale da rendicontare a carico del PNRR. 

Circolare n.4 del 18/01/2022 - MEF



Circolare n.4 del 18/01/2022 - MEF

NON possono essere imputati alle risorse del PNRR:

• i costi relativi all’espletamento delle funzioni ordinarie delle strutture 
amministrative interne delle Amministrazioni titolari di interventi cui vengono 
affidati compiti connessi con attivazione, monitoraggio, rendicontazione e 
controllo degli interventi del PNRR (costi correntemente sostenuti dagli enti, 
connessi con il loro funzionamento ordinario);

• la rendicontazione di quota parte di costi del personale, anche se assunto a 
tempo determinato, per lo svolgimento di attività ordinarie, nè per il 
rafforzamento delle strutture amministrative;

• assistenza tecnica.



Circolare n.4 del 18/01/2022 - MEF

Recovery and Resilience Facility (RRF) non prevede la possibilità di attivare 
iniziative di assistenza tecnica finanziabili dalle risorse del PNRR.

OVVERO

Assistenza tecnica: azioni di supporto finalizzate a garantire lo svolgimento delle 
attività richieste nel processo di attuazione complessiva dei PNRR e necessarie a 
garantire gli adempimenti regolamentari prescritti fanno parte di questa 
categoria le attività di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione. 



Circolare n.4 del 18/01/2022 – Ammissibilità dei costi

Sono AMMISSIBILI i costi riferiti alle attività, anche espletate da esperti esterni, specificatamente 
destinate a realizzare i singoli progetti.

NUOVE ASSUNZIONI: si specifica che le spese per il personale incaricato di espletare funzioni e 
attività strettamente necessarie a realizzare i progetti finanziati dal PNRR devono avere ad 
oggetto nuove assunzioni a tempo determinato.

• «All’interno dei bandi/avvisi pubblici e degli altri strumenti o disposizioni amministrative 
attraverso cui attivano i finanziamenti del PNRR e/o selezionano le proposte progettuali di 
competenza le Amministrazioni Centrali potranno stabilire specifiche modalità, condizioni e criteri 
in base ai quali le Amministrazioni titolari dei singoli progetti possono imputare nel relativo 
quadro economico i costi per il personale da rendicontare a carico del PNRR»

• All’interno degli stessi bandi saranno stabiliti i requisiti di ammissibilità delle spese relative alle 
attività di supporto e consulenza esterni. 



Ciascun soggetto titolare di progetto individua il fabbisogno di personale necessario all’attuazione 

degli stessi e include le relative spese nel quadro economico, seguendo i parametri della normativa 

nazionale (D.Lgs. N.5/2016), dai dispositivi attuativi pertinenti in relazione alla tipologia e alla 

natura degli interventi da realizzare.

• I costi DEVONO essere sostenuti al solo scopo del raggiungimento degli obiettivi e dei risultati 
del progetto, nel rispetto dei principi di economicità e di efficienza e gli stessi devono essere 
determinati entro i limiti indicati negli atti dispositivi dell’Amministrazione centrale titolare di 
intervento previsti nel PNRR, in modo da garantire la corretta ed efficace attuazione del progetto.

• I contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione eventualmente attivati 
possono essere stipulati per un periodo complessivo non superiore a trentasei mesi, sono 
eventualmente prorogabili nei limiti della durata di attuazione dei progetti di competenza delle 
singole Amministrazioni e comunque non oltre il 31 dicembre 2026.

Circolare n.4 del 18/01/2022 – Modalità di imputazione



Nel caso di ricorso ad esperti esterni dovranno essere seguite le prescrizioni previste dall’art.7 

comma 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, ovvero:

Circolare n.4 del 18/01/2022 – Ricorso ad esterni

Le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali,  con  contratti  di  lavoro  
autonomo,  ad  esperti   di particolare e comprovata  specializzazione  anche  universitaria,  in presenza dei seguenti 
presupposti di legittimità:  

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite  dall'ordinamento   all'amministrazione   
conferente,   ad obiettivi  e  progetti  specifici  e  determinati  e  deve  risultare coerente  con  le  esigenze  di  
funzionalità dell'amministrazione conferente;     

b) l'amministrazione  deve   avere   preliminarmente   accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 
umane disponibili al suo interno;     

c) la prestazione deve essere di natura  temporanea  e  altamente qualificata;  non  è  ammesso  il   rinnovo;   
l'eventuale   proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale,  al  solo fine di completare il  progetto  
e  per  ritardi  non  imputabili  al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di 
affidamento dell'incarico;     

d) devono essere preventivamente determinati  durata,  oggetto  e compenso della collaborazione. 



Circolare n.27 del 21/06/2022 – MEF 
In base a quanto previsto dall'art. 1, comma 1043 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 (legge di bilancio per il 2021) e dal DPCM
adottato in data 15 settembre 2021, il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha sviluppato il sistema informatico ReGiS
specificamente rivolto alla rilevazione e diffusione dei dati di monitoraggio del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nonché a 
supportare gli adempimenti di rendicontazione e controllo previsti dalla normativa vigente.

Il sistema ReGiS rappresenta la modalità unica attraverso cui le Amministrazioni interessate a livello centrale e territoriale potranno 
adempiere agli obblighi di monitoraggio, rendicontazione e controllo delle misure e dei progetti finanziati dal PNRR.

A tal fine si emana la Circolare che fornisce le istruzioni per il corretto monitoraggio dei dati relativi alle misure del PNRR di cui sono 
titolari le Amministrazioni centrali.

La Circolare si intende integrata dai seguenti allegati:

- Linee Guida per il Monitoraggio del PNRR, con le quali si forniscono indicazioni operative sulle modalità di espletamento degli 
adempimenti di monitoraggio attraverso il sistema ReGiS;

- Protocollo unico di colloquio PNRR vers.1.0, realizzato in continuità con i tracciati già in uso per il monitoraggio dei progetti di 
investimento pubblico finanziati con i fondi delle politiche di coesione e con altre risorse nazionali, al fine dell'acquisizione 
automatica delle informazioni dai sistemi locali delle Amministrazioni.



Circolare n.27 del 21/06/2022 – MEF 
Soggetti coinvolti nel processo di monitoraggio

• Amministrazione centrali titolari delle misure, sono responsabili della corretta alimentazione del sistema 
ReGiS con i dati di programmazione ed attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi alle misure di cui 
sono titolari. In particolare, provvedono, con cadenza mensile, ad aggiornare i dati registrati sul sistema, a 
validarli e renderli disponibili al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – Servizio centrale del PNRR. All’aggiornamento e validazione dei dati provvedono le 
Unità di Missione.

• Soggetti Attuatori, sono responsabili della corretta alimentazione del sistema ReGiS con i dati di 
programmazione ed attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi ai progetti di propria competenza. 
In particolare, provvedono, con cadenza mensile, ad aggiornare i dati registrati sul sistema e renderli 
disponibili per le Amministrazioni titolari delle misure ai fini delle operazioni di controllo e validazione di 
competenza. 



Circolare n.27 del 21/06/2022 – MEF 
Struttura del sistema ReGiS

1. Misure (investimenti o riforme): le Amministrazioni centrali titolari delle misure del PNRR devono registrare tutte le informazioni 
relative alle misure/sub-misure di rispettiva competenza. In particolare, a livello di attuazione delle misure le predette 
Amministrazioni debbono registrare nel sistema ReGiS le seguenti informazioni:

a. Esecuzione procedurale

b. Realizzazione fisica

c. Avanzamento finanziario

2. Milestone e target: le Amministrazioni centrali titolari delle misure del PNRR devono registrare i dati relativi agli obiettivi previsti 
per le misure di loro competenza (Milestone e Target previsti nella Decisione di approvazione del PNRR) sia a livello di pianificazione 
sia a livello di attuazione, con la registrazione delle informazioni rilevanti concernenti il soddisfacente conseguimento di Milestone e 
Target;

3. Progetti: in questa sezione, i Soggetti attuatori devono registrare tutte le informazioni rilevanti che riguardano i progetti di propria 
competenza. Tali informazioni riguardano in primo luogo il livello di pianificazione, con la registrazione dei dati relativi all’anagrafica 
del progetto (descrizione, finalità, costo, contributo al target della misura, localizzazione, codice unico di progetto – CUP, procedure 
di aggiudicazione, ecc.), al relativo cronoprogramma procedurale, ossia descrizione e tempistiche previste per l’espletamento delle 
fasi rilevanti per la messa in opera del progetto (atti amministrativi di approvazione, adempimenti contabili, acquisizioni di 
autorizzazioni/visti/licenze/pareri tecnici, procedure di gara per l’affidamento di lavori/forniture di servizi, stipula dei contratti, avvio 
dei lavori, ecc.). A livello di attuazione, i Soggetti attuatori devono registrare nel sistema ReGiS i dati riguardanti:

1. Esecuzione procedurale

2. Realizzazione fisica

3. Esecuzione finanziaria



Circolare n.27 del 21/06/2022 – MEF 
Aggiornamento dei dati di monitoraggio

Relativamente all’aggiornamento dei dati sul sistema ReGiS, le Amministrazioni titolari delle misure sono tenute ad assicurare la 
registrazione e la validazione delle informazioni con cadenza mensile, nel termine massimo di 20 giorni successivi all’ultimo giorno di 
ciascun mese di riferimento dei dati (es. i dati di attuazione al 30 giugno devono essere registrati sul sistema ReGiS e resi disponibili per 
il MEF SC PNRR entro il 20 luglio). I dati oggetto di aggiornamento sono quelli relativi alle fasi di programmazione ed esecuzione 
finanziaria, fisica e procedurale delle misure e dei sottostanti progetti come analiticamente indicato al precedente paragrafo Struttura 
del sistema ReGiS.



Circolare n.27 del 21/06/2022 – MEF 
Accesso al sistema ReGiS e supporto tecnico

• Il Sistema ReGiS prevede l’accesso nominale degli utenti, garantendo, attraverso la profilatura di tutti i soggetti che vi 
operano, affidabilità e sicurezza per le operazioni effettuate. La diversificazione delle attività svolte dai singoli utenti 
determina l’assegnazione di specifiche tipologie di profilo e di visibilità.

• Avranno accesso al sistema ReGiS, per l’espletamento delle attività di rilevazione e validazione dei dati di propria 
competenza, le Unità di Missione istituite presso ciascuna Amministrazione titolare di misura, gli Uffici e le Strutture 
delle Amministrazioni a vario titolo coinvolte nell’attuazione delle misure, le Amministrazioni titolari dei 
progetti/Soggetti attuatori.

• Avranno accesso, altresì, al sistema ReGiS, in modalità consultazione, tutti gli attori istituzionali coinvolti a vario titolo 
(per esempio, Organismo di Audit, Corte dei Conti, Uffici centrali di bilancio, Ragionerie territoriali dello Stato, 
Commissione Europea, Commissioni, Parlamentari, Segreteria tecnica della Cabina di regia, ecc.) che potranno 
consultare i dati validati mensilmente e storicizzati in modalità strutturata sul sistema ReGiS.

• Per consentire l’attivazione del processo di monitoraggio sul sistema ReGiS è stato fornito un set minino di utenze. 



Circolare n.29 del 26/07/2022 - MEF
Circolare delle procedure finanziarie del PNRRModalità di erogazione delle risorse:

• Anticipazione iniziale: finalizzata a consentire l’avvio delle attività di realizzazione degli interventi, viene erogata, di 
norma, in favore delle Amministrazioni centrali titolari delle misure PNRR fino ad un massimo del 10 per cento 
dell’importo assegnato;

• Pagamenti intermedi: sono finalizzati a rimborsare le spese effettivamente sostenute e rendicontate. I pagamenti 
intermedi vengono erogati fino al raggiungimento (compresa l’anticipazione erogata) del 90 per cento dell’importo 
della misura PNRR;

• Saldo: è erogato sulla base della presentazione della richiesta di pagamento finale attestante la conclusione 
dell'intervento o la messa in opera della riforma, nonché il raggiungimento dei relativi Milestone e Target, in coerenza 
con le risultanze del sistema REGIS. Il saldo è pari al 10 per cento dell’importo della misura PNRR.



Circolare n.30 del 11/08/2022 - MEF
Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministra zioni centrali e dei 
Soggetti attuatori

Attività di controllo e rendicontazione in capo ai «Soggetti Attuatori»: il Soggetto Attuatore assume, nella fase di attuazione del progetto di propria 
responsabilità, obblighi specifici in tema di controllo del rispetto:

• della regolarità amministrativo - contabile delle procedure e delle spese esposte a rendicontazione sul PNRR e, dunque, di tutti gli atti di competenza 
direttamente o indirettamente collegati ad esse, che viene garantito attraverso lo svolgimento dei controlli ordinari previsti dalla normativa nazionale 
vigente (controllo di regolarità amministrativo-contabile e controllo di gestione);

• delle condizionalità PNRR previste per le misure PNRR di competenza (e, quindi, per tutti i milestone e target che compongono le medesime misure 
PNRR);

• degli ulteriori requisiti connessi alla misura del PNRR a cui è associato il progetto come il contributo agli indicatori comuni e ai tagging ambientali e 
digitali (ove applicabili);

• del principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (cd. DNSH); 

• dei principi trasversali PNRR quali pari opportunità di genere e generazionali, politiche per i giovani, quota SUD (ove applicabili);

• dell’adozione di misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frode, conflitto di interessi, doppio finanziamento nonché verifiche dei dati 
previsti dalla normativa antiriciclaggio (“titolarità effettive”).

Al termine delle attività di controllo è necessario garantirne la registrazione nonché attestarne l’esito attraverso le funzionalità ad hoc previste all’interno 
del sistema ReGiS che si suddividono in:

1. registrazione e attestazione degli esiti del controllo riferiti a “Procedure di gara e atti di competenza” per ciascuna procedura di gara espletata;

2. registrazione e attestazione degli esiti del controllo riferiti a “Spese/Procedure consuntivate - Rendiconto di Progetto” per ciascuna rendicontazione di 
spesa per i progetti di competenza presentata all’Amministrazione centrale titolare di misura PNRR.



Nota n.8593 del 04/10/2022 - MEF

• Con la nota in oggetto, codesto Ministero ha chiesto l’autorizzazione a derogare ai limiti fissati dalla 
Circolare MEF-RGS n. 4/2022 per le spese del personale finalizzate alla realizzazione degli interventi 
previsti dalle misure M5C2-I1.1 e M5C2-I1.3 del PNRR.

• Al riguardo, considerato che le misure in questione si realizzano prevalentemente attraverso l’apporto 
diretto di risorse umane, sia interne alle pubbliche amministrazioni interessate che appositamente 
selezionate all’esterno, le cui spese trovano integrale copertura con le risorse PNRR, alle stesse non si 
applicano i limiti previsti dalla Circolare MEF-RGS n. 4/2022. L’unica componente cui la citata circolare 
trova applicazione è quella riguardante la parte infrastrutturale housing first per la cui attuazione vale il 
limite del 10% delle spese per il personale rispetto al costo del singolo intervento.



Utilizzo della piattaforma Regis



I progetti (CUP) vengono caricati su ReGiS dall’Amministrazione centrale a seguito della richiesta del Soggetto 
attuatore. Per procedere al caricamento, il Soggetto attuatore comunica all’amministrazione: 

- CUP; 

- importo totale del progetto; 

- importo a valere sul fondo RRF. 

Per operare sul sistema ReGiS il Soggetto attuatore deve chiedere all’Amministrazione l’abilitazione delle utenze 
compilando ed inviando il template preposto all’indirizzo UnitaDiMissionePNRRAttuazione@lavoro.gov.it 

Il Soggetto attuatore è responsabile della corretta alimentazione del sistema ReGiS con i dati di programmazione ed 
attuazione fisica, procedurale e finanziaria relativi ai progetti di propria competenza. A inserimento concluso il 
Soggetto attuatore provvede ad effettuare una pre-validazione dei dati volta a verificare la completezza e la coerenza 
interna delle informazioni inserite. 

Procedura di monitoraggio dei progetti



il monitoraggio dei progetti deve essere effettuato popolando il sistema a cadenza mensile e in particolare, per i 
Soggetti attuatori, entro i primi dieci giorni del mese successivo a quello di riferimento dei dati. 

Procedura di monitoraggio dei progetti



Accesso a ReGiS – Schermata di accesso
Per accedere al sistema cliccare il link: 
https://regis.rgs.mef.gov.it/

1. Inserire le proprie credenziali di accesso al MEF oppure 
utilizzare lo SPID;

2. Inserire i caratteri visualizzati nel «captcha»;
3. Cliccare su «ACCEDI».

NB: per poter accedere è necessario essere censiti sul 
sistema ReGiS, ovvero a seguito della compilazione del 
«modulo di richiesta utenze e profilazione».

1

2

3

https://regis.rgs.mef.gov.it/


Schermata iniziale

1. Per la gestione del 
progetto è necessario 
cliccare su 
«Configurazione e 
gestione delle operazioni»

2. Cliccare sulla tile
«Anagrafica Progetto –
Gestione» per accedere 
alla schermata del 
progetto.

1

2



Anagrafica progetto



Anagrafica progetto - Riepilogo



Anagrafica progetto



Anagrafica progetto 

Il Soggetto 
attuatore 
compila 
esclusivamente 
i campi «Dati 
inizio/fine 
prevista» e 
«Data 
inizio/fine 
effettiva»



Localizzazione geografica



Classificazione progetto

NB: la compilazione di questa sezione è facoltativa ai fini della validazione



Associazione tag e altre classificazioni

Esempio tag per la linea 1.2

L’associazione alle misure dei vari Tag climatici e digitali è definita e codificata a livello comunitario, quindi 
predeterminata. I tag sono ereditati dalla misura e il soggetto attuatore li deve associare al progetto 
selezionandoli tra quelli disponibili. 



Soggetti correlati

Per i progetti della M5C2 la voce che va 
selezionata è: 2- Destinatario finale (è 
da intendersi come il soggetto 
percettore dei fondi/realizzatore 
dell’intervento).



Cronoprogramma/costi



Iter di progetto

NB: Qualora le gare fossero più di una (relative sia alla componente 
servizi che alla componente lavori, ove presente) il Soggetto 
Attuatore può riportare come data di inizio quella di avvio della prima 
azione che avviene cronologicamente (ad esempio la data inizio della 
prima stipula contratto) e come data di fine la fine dell’ultima azione 
che avviene cronologicamente (ad esempio data fine dell’ultima 
stipula contratto). 



Piano dei costi

NB:
• l’importo realizzato deve essere aggiornato sulla base dell’avanzamento finanziario relativo all’annualità in corso. Con realizzato si intende l’importo 
“effettivamente speso”, che quindi corrisponde a mandati di pagamento inseriti anche nella sezione ‘Gestione spese’ (vedi para. 3.2.2); 
• l’importo da realizzare dovrà essere ridotto contestualmente all’avanzamento registrato per il valore realizzato; 
• a seguito della conclusione della singola annualità occorre azzerare l’importo da realizzare ad essa riferito e, qualora non fosse stato interamente 
realizzato quanto previsto nell’annualità appena conclusa, è necessario rimodulare l’importo da realizzare della/e annualità a venire.

Il piano dei costi deve essere aggiornato almeno due volte l’anno: entro il 31 gennaio ed entro il 31 luglio



Quadro economico

Per consentire ai Soggetti attuatori di 
inserire le spese seguendo la struttura di 
ReGiS è stata elaborata la seguente 
matrice di correlazione:



Quadro economico – modifiche e revisioni
In caso di modifiche al Quadro Economico, il Soggetto Attuatore aggiornerà ReGiS dopo che la richiesta di modifica al piano finanziario è stata autorizzata/comunicata 
al MLPS. Il Soggetto Attuatore tramite la funzionalità “Carica Allegati” caricherà i documenti pertinenti.

Sub-investimento Documenti da allegare in caso di richiesta di autorizzazione Documenti da allegare in caso di comunicazione 

Sub-investimento 1.1.1 Allegato 16. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.1.1 

Allegato 17. Cronoprogramma 1.1.1 

Allegato 18. Moduli 1.1.1 

Allegato 19. Piano Finanziario 1.1.1

Autorizzazione DG 

Allegato 16. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.1.1 

Allegato 19. Piano Finanziario 1.1.1 

Presa d’atto DG

Sub-investimento 1.1.2 Allegato X. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.1.2

Allegato X. Cronoprogramma 1.1.2

Allegato X. Piano Finanziario 1.1.2

Autorizzazione DG 

Allegato X. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.1.2

Allegato X. Piano Finanziario 1.1.2

Presa d’atto DG

Sub-investimento 1.1.3 Allegato X. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.1.3

Allegato X. Cronoprogramma 1.1.3

Allegato X. Piano Finanziario 1.1.3

Autorizzazione DG 

Allegato X. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.1.3

Allegato X. Piano Finanziario 1.1.3

Presa d’atto DG

Sub-investimento 1.1.4 Allegato 26. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.1.4 

Allegato 27. Cronoprogramma 1.1.4 

Allegato 28.Piano Finanziario 1.1.4

Autorizzazione DG 

Allegato 26. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.1.4 

Allegato 28.Piano Finanziario 1.1.4

Presa d’Atto DG 

Investimento 1.2 Allegato 29. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.2 

Allegato 30. Cronoprogramma 1.2 

Allegato 31. Piano Finanziario 1.2

Autorizzazione DG 

(Allegato 29. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.2 

Allegato 31. Piano Finanziario 1.2

Presa d’Atto DG 

Sub-investimento 1.3.1 Allegato X. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.3.1 

Allegato X. Cronoprogramma 1.3.1 

Allegato X. Piano Finanziario 1.3.1

Autorizzazione DG 

Allegato X. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.3.1

Allegato X. Piano Finanziario 1.3.1

Presa d’atto DG

Sub-investimento 1.3.2 Allegato X. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.3.2

Allegato X. Cronoprogramma 1.3.2

Allegato X. Piano Finanziario 1.3.2

Autorizzazione DG 

Allegato X. Richiesta_ comunicazione_ variazioni 1.3.2

Allegato X. Piano Finanziario 1.3.2

Presa d’atto DG



Gestione spese



Gestione spese – Pagamenti a costi reali



Gestione spese – Giustificativi di spesa

Ai fini dell’erogazione del finanziamento il 
Soggetto attuatore dovrà presentare la 
seguente documentazione:



Gestione spese – Percettore



Gestione spese – Impegni



Gestione fonti



Economie



Procedure aggiudicazione – Lista dei CIG associati al CUP



Procedure aggiudicazione – Soggetti di gara

Una volta associato il CIG e compilato la sezione «Procedura di aggiudicazione», questa sezione si compila in  
automatico.
Se si vogliono aggiungere ulteriori soggetti coinvolti, cliccare sulla funzione «aggiungi» e inserire le seguenti 
informazioni: - Tipo*;  C.F./P.IVA Soggetto Correlato*; C.F./P.IVA Denominazione Soggetto partecipante*; 
Ruolo*; Gruppo partecipante*; Forma partecipazione*; Aggiudicatario*. 



Procedure aggiudicazione – Accordi quadro

NB. Nel caso di affidamenti ad Enti del terzo settore o ad aziende speciali le procedure realizzate da questi 
soggetti non possono essere tracciate in Regis per evitare il rischio che il valore complessivo degli affidamenti 
apparentemente superi il finanziamento del progetto. Tuttavia, nella prima rendicontazione relativa alle spese 
delle procedure aggiudicate/affidate dagli enti del terzo settore o dalle aziende speciali si allegherà il 
giustificativo di spesa e tutti i documenti principali della procedura. Il soggetto attuatore è responsabile della 
regolarità e della conservazione di tutta la documentazione relativa agli affidamenti effettuati dagli enti del 
terzo settore e/o dalle aziende speciali. 



Indicatori 

Ad ogni progetto sono associati tre tipi di indicatori: 

• indicatori comuni: questa tipologia di indicatori quantitativi è funzionale all’osservazione dei progressi 
ottenuti, attraverso le riforme e gli investimenti previsti, sugli obiettivi generali e specifici del Dispositivo nel 
suo complesso. Gli indicatori comuni nell'ambito del Dispositivo di Ripresa e Resilienza non hanno valore 
obiettivo da raggiungere né a livello generale né a livello disaggregato. Essi costituiscono un mero strumento 
statistico attraverso il quale la CE monitora il raggiungimento della finalità dell’intero dispositivo di ripresa e 
resilienza; 

• indicatori di target: sono indicatori che rilevano il contributo realizzato dal singolo progetto ai target della 
misura;

• indicatori di output: sono degli indicatori quantitativi che mirano a descrivere lo stato di avanzamento del 
progetto. Più precisamente, nell’ambito delle misureM5C2, l’indicatore di output intendere essere uno 
strumento di monitoraggio intermedio rispetto agli indicatori target, che consente di intervenire 
tempestivamente qualora si riscontrino criticità rispetto al raggiungimento dei target. 



Indicatori comuni 
Gli indicatori comuni associati alla M5C2-1 sono i seguenti:

Sub-investimento Indicatore comune Schede metodologiche

1.1.1 N/A - Per il presente sub-investimento non sono previsti indicatori comuni associati 

1.1.2 C7 – Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e aggiornati Allegato 48

1.1.3 N/A - Per il presente sub-investimento non sono previsti indicatori comuni associati 

1.1.4 C10 – Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione (donne; uomini; non-
binario); (età 0-17; 18-29; 30-54; 50<) 
C14 – Numero di giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni che ricevono sostegno (donne; uomini; 
non-binario) 

Allegato 49
Allegato 50 

1.2 C1 – Risparmi sul consumo annuo di energia primaria 
C10 – Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione (donne; uomini; non-
binario); (età 0-17; 18-29; 30-55<); (con disaggregazione digitale) 
C14 – Numero di giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni che ricevono sostegno (donne; uomini; 
non binario) 

Allegato 51
Allegato 52
Allegato 53

1.3.1 N/A - Per il presente sub-investimento non sono previsti indicatori comuni associati 

1.3.2 N/A - Per il presente sub-investimento non sono previsti indicatori comuni associati 



Indicatori comuni 

La rilevazione delle informazioni riferite agli indicatori comuni avviene mensilmente, secondo le ordinarie 
scadenze di monitoraggio. Inoltre, in conformità con quanto stabilito dalla Circolare MEF n. 34/2022, la 
rilevazione degli indicatori comuni nel sistema informativo ReGiS deve essere comunque garantita in occasione 
delle finestre di rendicontazione di seguito elencate: 

• 10 gennaio: con riferimento al periodo 1° luglio-31 dicembre dell’anno precedente; 

• 10 luglio: con riferimento il periodo 1° gennaio-30 giugno del medesimo anno. 

A tal fine, il Soggetto attuatore clicca sull’indicatore e inserisce il valore programmato se l’indicatore è 
pertinente con il progetto; altrimenti, il Soggetto attuatore seleziona l’opzione “indicatore non pertinente”. Per 
alimentare il valore realizzato, il Soggetto attuatore clicca sul nome dell’indicatore. 



Indicatori comuni 



Indicatori di target 
Sono precaricati a sistema: il valore programmato è in via ordinaria inserito dall’Amministrazione 
centrale tramite caricamento massivo. Il Soggetto attuatore deve verificare la correttezza del valore 
programmato inserito e comunica la mancanza del dato o eventuali incongruenze. 

Il Soggetto attuatore è tenuto ad aggiornare il «Valore realizzato» dell’indicatore.

NB: i valori vanno CUMULATI MANUALMENTE
Ad esempio: se a settembre 2023 sottoscrivo 3 nuovi progetti il 
valore indicato sarà 3; se ad ottobre 2023 ne sottoscrivo altri 2, il 
valore diventerà 5 (3+2). 



Indicatori di target – 1.1.1

Campo ReGiS Indicatore target 1 Indicatore target 2

Nome indicatore Nr. Di famiglie coinvolte Nr. Progetti attivati

Valore programmato 30 1

Valore realizzato Il valore realizzato si può incrementare di 1 
unità quando la famiglia è stata coinvolta. La 
famiglia è coinvolta quando vengono attivati i 
dispositivi previsti nel progetto 
individualizzato della famiglia stessa (4 in 
generale e a seconda dei bisogni della 
famiglia, ad eccezione del modulo start che 
può prevedere 2 dispositivi) 
I 4 dispositivi (2 nel caso del modulo start) 
devono essere disponibili anche se non 
vengono attivati congiuntamente su ogni 
famiglia. L'equipe che fa il progetto ha la 
responsabilità di individuare quali e quanti 
sono i dispositivi attivabili per la famiglia. 

Il valore realizzato si può incrementare 
quando l’ATS ha comunicato l’avvio delle 
attività attraverso la DIA come indicato al 
paragrafo 2.2 del presente Manuale. 
Il progetto è attivato quando il Soggetto 
attuatore ha iniziato l’implementazione della 
terza edizione del programma. 
Con progetto si intende l’unità che ha 
ricevuto un finanziamento e che è individuata 
con un CUP. Tale unità corrisponde 
all’insieme delle tre implementazioni previste 
per PIPPI 11. 

Allegati Documento che attesti la disponibilità dei 
dispositivi programmati per la famiglia. 

La Dichiarazione di inizio attività firmata dal 
rappresentante legale dell’Ente Capofila del 
distretto sociale o del singolo Comune. 



Indicatori di target – 1.1.2

Campo ReGiS Indicatore target 1 Indicatore target 2

Nome indicatore Nr. Anziani sostenuti Nr. Progetti attivati

Valore programmato Il valore programmato è la somma dei 
beneficiari per le linee di intervento A, 
B, C previste dal progetto 

1

Valore realizzato Il valore realizzato si può incrementare la 
persona anziana è stata sostenuta. Con 
anziano sostenuto di intende colui/colei che è 
entrato nella disponibilità dell’unità abitativa 
riqualificata e per cui è stato attivato un 
percorso di assistenza sociale e sociosanitaria 
integrata di tipo domiciliare. 

Il valore realizzato si può incrementare 
quando l’indicatore di output ‘progettazione 
individualizzata’ ha raggiunto il valore 
programmato. 

Allegati Il documento che attesti la conclusione delle 
attività di riqualificazione dell’unità abitativa. 
Il titolo giuridico che attesti la disponibilità 
dell’unità abitativa in capo al beneficiario. 
Il documento che attesti altresì l’avvio del 
percorso di assistenza sociale e sociosanitaria 
integrata di tipo domiciliare. 



Indicatori di target – 1.1.3

Campo ReGiS Indicatore target 1 Indicatore target 2

Nome indicatore Nr. Persone sostenute Nr. Progetti attivati

Valore programmato Il valore programmato è il numero 
di beneficiari previsti dal progetto

1

Valore realizzato Il valore realizzato si può 
incrementare ogni volta in cui la 
persona viene ‘sostenuta’. La 
persona si intende ‘sostenuta’ 
quando sono stati attivati tutti i 
servizi previsti nel suo piano di 
assistenza individuale. 

Il valore realizzato si può 
incrementare quando l’indicatore 
di output ‘progettazione 
individualizzata’ ha raggiunto il 
valore programmato. 

Allegati Ogni documento che attesti 
l’attivazione dei diversi servizi 
previsti per la persona nel piano di 
assistenza individuale. 



Indicatori di target – 1.1.4

Campo ReGiS Indicatore target 1

Nome indicatore Nr. Progetti attivati

Valore programmato 1

Valore realizzato Il valore realizzato si può incrementare di nr. 1 unità 
(1 progetto) quando il Soggetto attuatore ha attivato 
il progetto. Il progetto è attivato quando sono state 
completate tutte le ore di supervisione previste per le 
linee di intervento A1; A2 e A3. 

Allegati



Indicatori di target – 1.2

Campo ReGiS Indicatore target 1 Indicatore target 2

Nome indicatore Nr. Persone con disabilità con 
rinnovo casa e/o dispositivi ICT

Nr. Progetti attivati

Valore programmato Numero persone con disabilità 
coinvolte nel progetto

1

Valore realizzato Il valore realizzato si può 
incrementare quando il 
beneficiario ha completato tutte le 
attività previste nel suo progetto 
personalizzato (rinnovo spazio 
domestico o fornitura dispositivi 
ICT e formazione collegata). 

Il valore realizzato si può 
incrementare quando l’ATS ha 
comunicato l’avvio delle attività 
attraverso la DIA.

Allegati Documentazione comprovante il 
completamento di tutte le attività 
previste nel progetto 
personalizzato. 

La Dichiarazione di inizio attività 
firmata dal rappresentante legale 
dell’Ente Capofila del distretto 
sociale o del singolo Comune. 



Indicatori di target – 1.3.1
Campo ReGiS Indicatore target 1 Indicatore target 2

Nome indicatore Nr. Di beneficiari Nr. Progetti attivati

Valore programmato Corrisponde al totale dei beneficiari per cui si è 
previsto uno spazio abitativo per almeno sei mesi

1

Valore realizzato l'ATS può incrementare il valore realizzato quando il beneficiario 
ha avuto accesso allo spazio abitativo a lui dedicato, qualora lo 
stesso preveda una sistemazione temporanea di almeno sei mesi. 
Per beneficiario si intende colui per cui è stato redatto un 
progetto individualizzato di presa in carico.

Con progetto attivato si intende il progetto 
che ha comunicato l'avvio delle attività come 
da nota congiunta di DG Lotta alla povertà e 
per la programmazione sociale e Unità di 
Missione 11438 del 24/08/2023. 

Allegati Il titolo giuridico che attesti la disponibilità dello spazio abitativo 
per almeno sei mesi, in capo al beneficiario, per il quale è stato 
redatto un progetto individualizzato di presa in carico. 

La Dichiarazione di inizio attività firmata dal 
rappresentante legale dell’Ente Capofila del 
distretto sociale o del singolo Comune, ossia 
la comunicazione dell'affidamento 
dell’incarico di progettazione tecnica 
dell’intervento di ristrutturazione 
o riqualificazione degli immobili. 
L’autodichiarazione del RUP attestante 
l’affidamento dell’incarico di 
progettazione tecnica dell’intervento (titolo e 
CUP). 



Indicatori di target – 1.3.2

Campo ReGiS Indicatore target 1 Indicatore target 2

Nome indicatore Nr. Di beneficiari Nr. Di stazioni postali costruite

Valore programmato Numero di beneficiari totali del 
progetto

1

Valore realizzato Per beneficiari si intendono coloro per i quali 
sia stata effettuata una presa in carico e che 
abbiano avuto accesso almeno ad un servizio 
offerto dalla stazione di posta tra quelli 
programmati nella scheda progetto quali 
“attività core”. L’indicatore viene incrementato 
quando all’utente è stata associata la cartella 
sociale e avuto accesso almeno ad un servizio 
offerto dalla stazione di posta previsto dalla 
sua cartella sociale, tra le “attività core”. 

L'ATS può incrementare il valore realizzato 
quando ha costruito la stazione postale. Con 
stazione di posta costruita si intende si 
intende la stazione aperta all’utenza e in grado 
di erogare almeno un servizio di contrasto alla 
povertà. 

Allegati Ogni documento che attesti che il beneficiario 
dell’intervento abbia avuto accesso ad almeno 
uno dei servizi offerti dalla Stazione di posta e 
previsti tra le “attività core” della cartella 
sociale redatta sulla base delle sue esigenze. 

Ogni documento che attesti la conclusione dei 
lavori e l’operatività della Stazione di posta (ad 
es. Verbale di fine lavori, collaudo, apertura 
all’utenza, erogazione dei servizi). 



Indicatori di output 
Ogni progetto deve essere associato a tutti gli indicatori legati al sub-investimento. La lista degli indicatori dovrebbe 
comparire in automatico all’utente. Nel caso in cui l’elenco non sia completo, si può aggiungere l’indicatore utilizzando la 
funzione «Aggiungi». 

Per alimentare il valore realizzato, il Soggetto attuatore clicca sul nome dell’indicatore. Nella finestra che si apre, clicca 
sul tasto “aggiungi” e inserisce il mese e l’anno di rilevazione, nonché il valore dell’indicatore. 

NB: i valori vanno CUMULATI MANUALMENTE
Ad esempio: se a settembre 2023 sottoscrivo 3 nuovi 
progetti il valore indicato sarà 3; se ad ottobre 2023 ne 
sottoscrivo altri 2, il valore diventerà 5 (3+2). 



Indicatori di output – 1.1.1



Indicatori di output – 1.1.2



Indicatori di output – 1.1.3



Indicatori di output– 1.1.4



Indicatori di output – 1.2



Indicatori di output – 1.2



Indicatori di output – 1.3.1



Indicatori di output – 1.3.2



Validazione 
Ai sensi della Circolare MEF n. 27/2022 il monitoraggio dei progetti deve essere effettuato a cadenza mensile. Il Soggetto 
attuatore deve quindi provvedere a inserire - entro il decimo giorno del mese successivo a quello di riferimento dei dati 
- il set informativo di monitoraggio relativo ai progetti. A fronte dell’avvenuto inserimento dei dati, il Soggetto attuatore 
può attivare, a garanzia della loro coerenza e completezza, una pre-validazione delle informazioni di volta in volta 
registrate attraverso l’esecuzione di specifici controlli garantiti dal sistema ReGiS. 

- “OK”: in caso di pre-
validazione con esito 
positivo. 
- “KO”, in caso di esito 
negativo. In tal caso, il 
Soggetto attuatore deve 
provvedere a sanare le 
anomalie riscontrate sul 
progetto dal sistema al fine di 
rendere il progetto validabile 
dall’UdM. 



Validazione 

Se l’esito è «KO», all’interno della 

sezione «Dati da 

verificare/aggiornare» compariranno i 

controlli con esito negativo. Cliccando 

sulle singole segnalazioni, il sistema 

reindirizza direttamente alla sezione 

del progetto dedicata. 



Rendicontazione

RENDICONTAZIONE

Rendicontazione 
delle spese

Rendicontazione di 
milestone e target



Rendicontazione delle spese
La rendicontazione delle spese avviene attraverso la creazione dei rendiconti di progetto. 

Il Soggetto attuatore è tenuto a presentare i rendiconti di progetto con cadenza almeno semestrale entro il 31 maggio e 

il 30 novembre di ciascun anno. 

Il rendiconto delle spese sarà inviato dal Soggetto attuatore all’amministrazione centrale titolare di interventi PNRR per il

tramite del sistema informatico (ReGiS).



Rendicontazione delle spese 1/8
L’utente è guidato nella 
creazione dei rendiconti 
attraverso quattro step:
1. Selezione Progetti
2. Pagamenti e allegati
3. Attestazione
4. Riepilogo



Rendicontazione delle spese 2/8
STEP 1: SELEZIONE PROGETTI

Una volta premuto il pulsante “Crea rendiconto” l’utente si ritrova nel primo step di creazione chiamato “Selezione 

progetti”. L’utente visualizza di default la tipologia di rendiconto “Rendiconto Singolo”. 



Rendicontazione delle spese 3/8
STEP 2: PAGAMENTI E ALLEGATI 



Rendicontazione delle spese 4/8
STEP 3: ATTESTAZIONE

L’utente, nel terzo step chiamato “Attestazione”, deve compilare - in qualità di Titolare/Responsabile dell’Ufficio/struttura 

- i campi obbligatori relativi al Nome e Cognome. 



Rendicontazione delle spese 5/8
STEP 3: ATTESTAZIONE

Successivamente, deve obbligatoriamente caricare almeno un documento per le prime cinque verifiche pre-flaggate 

automaticamente da sistema e, facoltativamente, le ultime tre verifiche da flaggare eventualmente a discrezione 

dell’utente.

O
B
B
L
I
G
A
T
O
R
I

Inserire come 
allegato checklist 
sulla verifica 
ammissibilità della 
spesa



Rendicontazione delle spese 6/8
STEP 3: ATTESTAZIONE

Successivamente, deve obbligatoriamente caricare almeno un documento per le prime cinque verifiche pre-flaggate 

automaticamente da sistema e, facoltativamente, le ultime tre verifiche da flaggare eventualmente a discrezione 

dell’utente.

checklist verifica 
ammissibilità della spesa

checklist per il rispetto dei 
principi DNSH

checklist rispetto dei 
principi trasversali del 
PNRR



Rendicontazione delle spese 7/8
STEP 4: RIEPILOGO

All’interno del presente step 
vengono visualizzate le seguenti 
sezioni riepilogative di quanto 
inserito precedentemente: 
▪ Informazioni generali 
▪ Lista Rendiconti 
▪ Lista Pagamenti a costi reali e/o 
semplificati 
▪ Lista Allegati rendiconto 
▪ Lista Allegati attestazione 



Rendicontazione delle spese 8/8

Nella pagina iniziale sarà possibile visualizzare la lista dei rendiconti e filtrare in base allo stato del 
rendiconto: bozza, da controllare (quando è stato inviato), da integrare (se UdM segnala che manca 
qualcosa), verificato formalmente, in attesa di controdeduzioni, controdeduzioni presentate e approvato.



Controlli per la presentazione dei rendiconti
Il Soggetto attuatore è tenuto a effettuare una serie di verifiche relative a: 

• 1. Regolarità amministrativa-contabile; 

• 2. Corretta individuazione del titolare effettivo; 

• 3. Assenza di conflitto di interessi; 

• 4. Assenza di doppio finanziamento; 

• 5. Rispetto delle condizionalità previste nella CID e negli Operational Arrangements; 

• 6. Rispetto degli ulteriori requisiti PNRR (indicatori comuni); 

• 7. Rispetto del principio del DNSH (attraverso la compilazione delle check-list, della Relazione per la verifica di 
conformità al DNSH, della Dichiarazione DNSH, dell’Attestazione DNSH, quest’ultima solo per le domande di rimborso 
intermedie); 

• 8. Rispetto dei principi trasversali del PNRR. 



Controlli per la presentazione dei rendiconti
• Le verifiche relative ai punti da 1 a 6 sono attestate dal 

Soggetto attuatore attraverso la compilazione della “check-
list di autocontrollo verifica ammissibilità della spesa” 
(Allegato 56).

• La check-list “verifica ammissibilità della spesa” si compone 
di tre parti da compilare: “anagrafica intervento”, “elenco 
spese intervento”, “verifica ammissibilità della spesa”. 
Quest’ultima si articola a sua volta in sette sezioni: 

a. Parte generale. 

b. Ammissibilità della spesa. 

c. Verifica delle spese rendicontate. 

d. Documentazione comprovante i pagamenti. 

e. Esperti esterni. 

f. Completezza del fascicolo di progetto e conservazione 
della documentazione. 

g. Rispetto dei principi trasversali PNRR. 

Tutte le sezioni andranno compilate indipendentemente dalla 
tipologia di spesa rendicontata, mentre la “sezione e” andrà 
compilata ove ricorra la fattispecie. 



Controlli per la presentazione dei rendiconti

Le verifiche relative al punto 7 attraverso la compilazione delle pertinenti check-list sul rispetto del principio del 

DNSH (Allegati 10-15, in base alla Scheda tecnica che si riferisce all’intervento) e il punto 8 attraverso la 

compilazione della “check-list sul rispetto dei principi trasversali PNRR” (Allegato 55).



Controlli per la presentazione dei rendiconti

Il Soggetto attuatore dovrà compilare, oltre alle check-list citate nella mappatura, in occasione dell’inoltro della 
prima domanda di rimborso (Allegati 44,45,46) e della richiesta di erogazione del saldo (accompagnata almeno 
dal certificato di ultimazione lavori/servizi/forniture): 

• una Relazione per la verifica di conformità ai vincoli DNSH, oppure una Relazione CAM, oppure Relazione 
tecnica in cui dare evidenza che il progetto non arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali 
individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo); che sono rispettati i Criteri Ambientali Minimi – CAM 
ove applicabili, così come la normativa ambientale dell’UE e nazionale, al momento della progettazione e a 
ultimazione delle attività dell’appalto pubblico; 

• la Dichiarazione DNSH (Allegato 9b) per dichiarare di aver verificato il rispetto del principio del DNSH, al 
momento della progettazione (fase ex ante) e a ultimazione delle attività dell’appalto pubblico (fase ex post); 

In occasione della presentazione delle domande di rimborso (DdR) intermedie: 

• l’Attestazione DNSH (Allegato 9c) per esplicitare le verifiche condotte nella fase esecutiva dell’appalto 
pubblico, sulla corretta applicazione dei criteri ambientali adottati nel Capitolato speciale d’appalto. 



Documentazione e obblighi di conservazione
Il Soggetto attuatore deve conservare la documentazione in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la completa tracciabilità delle 
operazioni per i cinque anni successivi al pagamento del saldo o, in mancanza di tale pagamento, per i cinque anni successivi alla 
transazione. Tale periodo è di tre anni se il finanziamento è di importo pari o inferiore a 60 mila euro. 

Tutta la documentazione archiviata deve, nelle diverse fasi di verifica e controllo, essere prontamente messa a disposizione su richiesta 
dell’Unità di Missione, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Autorità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei 
Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali .

1. Documentazione di progetto (Convenzione sottoscritta, CUP, eventuali modifiche al progetto, relativi atti di 

approvazione/autorizzazione/nulla osta ecc.); 

2. Documentazione amministrativo-contabile riferita alle singole procedure attuate dal Soggetto attuatore (articolata, per 

ciascuna procedura, in impegni giuridicamente vincolanti, documentazione giustificativa e documentazione attestante i 

pagamenti); 

3. Verifiche (check-list, Attestazioni comprovanti il raggiungimento dei target associati all’intervento ecc.); 

4. Comunicazioni e scambio di informazioni con l’Amministrazione centrale titolare, che dovranno avvenire per posta 

elettronica istituzionale e/o poste elettronica certificata. 



Documenti a supporto della rendicontazione
DOCUMENTAZIONE

Procedure di aggiudicazione 
* Programma biennale delle forniture e servizi/Programma triennale lavori;
* Delibera/Determina/Decreto a contrarre oppure determina che approva l’Avviso di co - progettazione; 
* Atto nomina del RUP; 
* Documenti di gara (Bando, avviso, lettera di invito, capitolato, avviso di coprogettazione, invito ecc. e relative 
pubblicazioni); 
* RDO/RDA; 
* Disposizione di nomina e dichiarazioni di incompatibilità dei commissari; 
* Documentazione istruttoria (Verbali, Commissione ecc.); 
* Atti di aggiudicazione / Delibera determina di individuazione dell’ETS co - progettante;
* Comunicazioni e pubblicazioni degli esiti dell’appalto; 
* Esiti dei controlli che precedono il convenzionamento; 
* Contratto / Convenzione tra PA e ETS; 
* Atti di nomina del Direttore Lavori/Direttore di esecuzione del contratto e del Coordinatore Sicurezza; 



Documenti a supporto della rendicontazione
DOCUMENTAZIONE

Gestione Spese (Giustificativi di spesa) 
* Fatture o altri documenti contabili con valore probatorio equivalente emessi dalle imprese appaltatrici o dagli 
ETS; 
* Spese di personale: buste paga del periodo di rendicontazione, timesheet sottoscritto dalla risorsa e relativo al 
periodo di rendicontazione, determinazione del costo orario della singola risorsa rendicontata, dettaglio 
versamenti oneri fiscali (inps, inail eventuali casse professionali) e mandati di pagamento/estratto conto 
bancario delle buste paga del periodo di rendicontazione 
* SAL e relativa approvazione (per i lavori, forniture e servizi); 
* Certificati di collaudo/certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori ecc.). 
* Determina di liquidazione o atto equivalente, 
* DURC, verifiche Equitalia, che precedono il pagamento; 
* Mandati di pagamento quietanzati o ad altro documento contabile comprovante l’avvenuto pagamento 
(pagamenti di imponibile e F 24 per erario per versamento IVA/split payment e ritenute d’acconto). 



Documenti a supporto della rendicontazione
FATTURA O ALTRI DOCUMENTI CONTABILI CON VALORE PROBATORIO

La fattura o altri documenti contabili con valore probatorio equivalente conformemente alla normativa di 
riferimento, deve contenere le seguenti informazioni: 
- Titolo del progetto; 
- Indicazione “Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU”; 
- Estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce; 
- Numero della fattura; 
- Data di fatturazione (deve essere successiva alla data di presentazione ed ammissione del progetto e successiva 
alla data di aggiudicazione); 
- Estremi identificativi dell’intestatario; 
- Importo (con imponibile distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge); 
- CUP del progetto; 
- CIG della gara (ove pertinente); 
- Estremi identificativi del conto corrente del soggetto realizzatore (obblighi di tracciabilità). 



Documentazione 
rendicontazione spese 
ETS in ambito 
co-progettazione



Obblighi di comunicazione, informazione e trasparenza
I provvedimenti attuativi degli interventi devono contenere indicazioni operative circa il 
rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241. In particolare, è necessario garantire che i destinatari finali 
del finanziamento in ambito PNRR assicurino la visibilità del finanziamento dell’Unione per 
mezzo dell’emblema dell’UE e della dicitura “Finanziato dall’Unione europea –
NextGenerationEU” in tutte le attività di comunicazione a livello di progetto.

2. I destinatari dei finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine degli stessi e ne garantiscono la 

visibilità, anche, ove opportuno, attraverso il logo dell'Unione e una dichiarazione adeguata sul 

finanziamento che recita «finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU», in particolare quando 

promuovono azioni e risultati, diffondendo informazioni coerenti, efficaci e proporzionate destinate a pubblici 
diversi, tra cui i media e il vasto pubblico.





- Italia Domani, da cui scaricare il PNRR e restare informati sulle principali novità 
Home - Italia Domani - Portale PNRR

- Avviso Pubblico 1/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Bandi di gara e contratti old (lavoro.gov.it)

- Guida operativa DNSH, checklist e schede tecniche 
Aggiornamento della Guida DNSH emanato ad ottobre 2022 (italiadomani.gov.it)

- Circolare n.30 dell’11 agosto 2022 del MEF, da cui è possibile scaricare le Linee guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 
rendicontazione delle Misure PNRR e relativi allegati 

Ragioneria Generale dello Stato - Ministero dell Economia e delle Finanze - Circolare dell'11 agosto 2022, n. 30 (mef.gov.it)

- Format per la richiesta di attivazione delle utenze in ReGiS
{490f43a2-d5bb-472a-9267-1576a6907284}_M5C2_1.1.4_Censimento-Utenti_SoggettiAttuatori_Subattuatori_ReGiS.xlsx 

(live.com)

- Manuale utente Regis 1.2 
Manuale Utente Investimento 1.2 (synergia-net.it)

- Ulteriori istruzioni operative per il monitoraggio dei progetti su Regis 
www.synergia-net.it/uploads/attachment/istruzioni_oper_1680021885.pdf

- Circolare MEF relativa all’alimentazione degli indicatori comuni
circolare-del-1_1680021955.pdf (synergia-net.it)
www.synergia-net.it/uploads/attachment/20221006_schede_1680022131.pdf

Link utili

https://www.italiadomani.gov.it/it/home.html
https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente-new/Bandi-gara-e-contratti/Pagine/Avviso-pubblico-1-2022-PNRR.aspx
https://www.italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti/archivio-documenti/guida-operativa-do-no-significant-harm--dnsh-.html?keep
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_30_2022/
https://view.officeapps.live.com/op/view.aspx?src=https://img06.en25.com/Web/MinisterodelLavoro/%7B490f43a2-d5bb-472a-9267-1576a6907284%7D_M5C2_1.1.4_Censimento-Utenti_SoggettiAttuatori_Subattuatori_ReGiS.xlsx&wdOrigin=BROWSELINK
http://www.synergia-net.it/uploads/attachment/manuale_utente__1680021839.pdf
http://www.synergia-net.it/uploads/attachment/istruzioni_oper_1680021885.pdf
http://www.synergia-net.it/uploads/attachment/circolare-del-1_1680021955.pdf
http://www.synergia-net.it/uploads/attachment/20221006_schede_1680022131.pdf


- Manuale operativo per i progetti a valere della M5C2 e relativi allegati
M5C2 (Componente C2 - “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”) | Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali

- Attuazione interventi PNRR, Si.Ge.Co. e relativi allegati
Attuazione Interventi PNRR | Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

- Informazione, comunicazione, pubblicità
Informazione, comunicazione, pubblicità | Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Link utili

https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Attuazione-Interventi-PNRR/Pagine/M5C2
https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Attuazione-Interventi-PNRR/Pagine/default
https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/attuazione-interventi-pnrr/pagine/informazione-comunicazione-pubblicita

